
 

ATTESTAZIONE DI QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE 

Istruzioni per la compilazione 

 

1. Logo FSE 

Il ricorso al logo FSE (o altro, come nel caso del PON “Garanzia Giovani”) è obbligatorio solo nel caso in cui 
la certificazione sia rilasciata in esito ad una operazione sostenuta dal Fondo stesso, anche con riferimento 
al solo procedimento valutativo (p.e. esame finale di un percorso autorizzato ma non finanziato dal FSE). 

 

2. Denominazione della qualificazione 

- In caso di rilascio di una certificazione costituita da un aggregato di competenze, ove il candidato ter-
mini l'esame con il possesso di tutte le unità di competenza previste dal profilo professionale di riferi-
mento, la denominazione posta sulla prima pagina del certificato è quella del relativo profilo di cui al 
repertorio regionale dei profili professionali, da indicare senza modificazioni di alcuna natura. 

- In caso di certificazione di una o più unità di competenza, incluso il rilascio parziale di una qualificazione 
costituita da un aggregato di competenze (ossia quando il candidato termina l'esame senza il possesso 
di tutte le unità di competenza previste dal profilo professionale di riferimento), la denominazione po-
sta sulla prima pagina del certificato è quella delle singole unità di competenza certificate, da indicare 
senza modificazioni di alcuna natura. 

- In caso di rilascio di una certificazione relativa a figure o attività oggetto di regolamentazione l'attestato 
è compilato come disposto dalla relativa normativa cogente. 

 

In fase transitoria ci si riferisce alle denominazioni di cui al vigente Repertorio regionale dei profili profes-
sionali (fatto salvo quanto disposto per le professioni ed attività regolamentate) oggetto di eventuale mo-
difica in sede di completamento del processo di correlazione al quadro nazionale. 

 

3. Ente o Struttura formativa 

L'ente o Struttura formativa è un soggetto a ciò abilitato dalla Regione, ai sensi delle normative regionali 
sull’accreditamento delle strutture formative. 

Nel caso che l’intervento formativo viene erogato dall’Azienda direttamente per i propri dipendenti, è 
escluso l’obbligo di accreditamento. 

Ai fini della validità dell'attestato è necessaria la compilazione integrale del campo con tutti i dati della 
struttura. 

 

4. Data rilascio 

La data è relativa al rilascio da parte dell'Ente o Struttura formativa. 

 

5. Numero registrazione 

È il numero univoco di posizione della attestazione nel repertorio pubblico degli atti di certificazione, va-
lido ai fini della verifica di autenticità e di rilascio di eventuale duplicato. Riservato alla Regione. 

 



6. Repertorio di riferimento 

È ordinariamente il Repertorio regionale dei profili professionali della Regione Marche, accompagnato 
dall'indirizzo della pagina del sito web da cui è accessibile. 

 

7. Codice e denominazione del profilo 

Riporta il codice univoco e la denominazione formale del profilo di cui al Repertorio regionale dei profili 
professionali, equivalente a quanto indicato al punto 1 in caso di rilascio di certificazione di una qualifica-
zione “completa” o, nel caso di rilascio di singole certificazioni di competenza, relativo al profilo a cui esse 
appartengono. Non sono ammesse modificazioni di alcuna natura. 

 

8. Livello EQF – Atto di approvazione e Settore economico produttivo. 

Riporta il livello EQF associato alla qualificazione, l’atto di approvazione del profilo e il settore economico 
produttivo di cui al Repertorio regionale dei profili professionali.  

 

9.  Posizione classificatoria ATECO 2007 e ISTAT professioni 2011 

Riporta il valore univoco al V digit della posizione classificatoria della qualificazione di cui al Repertorio 
regionale dei profili professionali. 

 

10.Tabella delle Unità di Competenza Certificate 

Riporta in modo analitico l'insieme delle Unità di Competenza di cui è attestata l'avvenuta certificazione. 
Non sono indicate le Unità per le quali la procedura di certificazione ha avuto esito negativo. La tavola 
consente inoltre la gestione della acquisizione della qualifica (intesa nel linguaggio d'uso come una quali-
ficazione relativa alla interezza di un profilo professionale) per capitalizzazione delle relative Unità di Com-
petenza. A tal fine essa è articolata in: 

- Codice profilo: riferimento alla posizione della Unità di Competenza nel Repertorio regionale dei profili 
professionali, di valore eguale a quello indicato al punto 7; 

- Codice e Unità di competenza certificata: riportare il codice e la denominazione dell'Unità di compe-
tenza, così come a Repertorio regionale dei profili professionali. Non sono ammesse modificazioni di 
alcuna natura; 

- Atto di approvazione: riporta il numero e la data del provvedimento da cui prende valore l'Unità di 
Competenza oggetto di certificazione. L'informazione consente la gestione degli aggiornamenti del Re-
pertorio stesso, mantenendo nel tempo un chiaro riferimento di valore delle certificazioni rilasciate. 

- Data certificazione: è la data in cui il soggetto titolare ha emesso la certificazione. Ordinariamente essa 
è la medesima data indicata al punto 4. Essa può essere diversa nel caso in cui il candidato possieda 
certificazioni di singole Unità di Competenza esito di altri procedimenti, e sostenga positivamente l'e-
same al fine del rilascio della qualifica, intesa come qualificazione relativa alla interezza di un profilo. 

 

11.Modalità di apprendimento delle competenze oggetto di certificazione 

Riporta in modo analitico le informazioni essenziali relative agli apprendimenti maturati dal possessore 
del certificato, oggetto di valutazione. A tal fine essa è articolata in: 

a) per l'apprendimento formale: 



- Codice e titolo del percorso: sono le coordinate del percorso formativo in esito al quale è svolta la 
procedura di certificazione oggetto di rilascio della attestazione. A fini di tracciabilità, essi devono 
essere conformi ai relativi atti di concessione/autorizzazione propri della Regione; 

- Svolto da: indica la denominazione dell'organismo accreditato che ha realizzato il percorso. In caso 
di ATI/ATS indica il capofila; 

- Autorizzato da: indica il soggetto pubblico (normalmente la Regione Marche) sotto il cui controllo 
si è svolto il percorso formativo (anche nel caso di formazione autorizzata e non finanziata). La data 
è riferita alla autorizzazione/approvazione del percorso, riportare data di inizio e fine percorso for-
mativo. 

- N. ore: indica le durate formali del percorso svolto, senza tener conto delle eventuali assenze ma-
turate dal partecipante. Ove del caso è integrabile con l'esplicitazione della durata del tirocinio cur-
ricolare (stage), percentuale della Fad sincrona, percentuale della Fad asincrona e percentuale della 
formazione fatta o the job. 

 

b) per l'apprendimento non formale e informale: 

- Documento di validazione prodotto dall'Ente titolato: indica sinteticamente le coordinate del Do-
cumento, obbligatorio ai fini dell'accesso del richiedente alla procedura di certificazione, riman-
dando ad esso per le informazioni di dettaglio. Il valore della qualificazione è in ogni caso non di-
pendente dal tipo di apprendimento che ne ha portato alla acquisizione. 

 

Le due sezioni possono essere compilate separatamente, sulla base del tipo di apprendimenti presi in 
conto dalla procedura di certificazione. Il format di certificato di qualificazione professionale è dunque 
unico, con riferimento al rilascio sia in esito a percorsi formativi, sia attraverso accesso a specifiche ses-
sioni valutative rivolte alla valorizzazione delle competenze maturate da un individuo nel corso della pro-
pria vita. 

 

12. Modalità di valutazione delle competenze oggetto di certificazione 

Riassume le modalità di valutazione a cui la Commissione ha fatto ricorso, riscontrabile ove del caso dal 
relativo verbale, facendo riferimento agli indicatori di valutazione di cui al relativo standard regionale, 
nei limiti del loro effettivo utilizzo. 

 

13. Timbro e firma 

Questa parte dell’Attestazione è sottoscritta dall’Ente o Struttura formativa. 

 

 


